
Città di Treviso 
 

 

E' per noi motivo di grande orgoglio ripristinare il "Premio Treviso" per le Arti, 

concorso triennale di grandi artisti del NORDEST (Veneto, Fiuli Venezia Giulia, Trentino 

Alto Adige), volto a valorizzare le varie espressioni artistiche della nostra terra. 

L'occasione è per individuare personaggi meritevoli di riconoscimento, per le tracce indelebili 

impresse in campo culturale e per lanciare all'attenzione del pubblico di esperti e visitatori, 

nuove figure rappresentative di questo "Mondo". 

 

Ebbene, il maestro Lino Dinetto è stato scelto in nome del suo radicamento nel nostro 

territorio, per la sua vasta produzione di arte sacra e di arte profana, per la sua valenza 

poliedrica, che gli ha consentito di spaziare in Italia e nel Mondo, dalle cattedrali ai chiostri, 

dalle vetrate agli affreschi, dai dipinti alle sculture, lasciando ovunque un significativo segno 

della sua altissima ispirazione artistica. 

 

In occasione della prima riedizione di questo significativo concorso, è stata scelta la 

prestigiosa sede di Palazzo dei Trecento, che potrebbe col tempo diventare il punto di 

riferimento, con il Museo di Santa Caterina, delle grandi mostre che il nostro comune di 

Treviso, intende rilanciare. 

 

Questa scelta dimostra la sensibilità dell'Amministrazione nei confronti di uomini, 

come il  maestro Lino Dinetto, che hanno dato lustro alla nostra Città con la diffusione 

dell’arte triveneta nel mondo. 

Si attesta, altresì, la volontà di portare al Palazzo dei Trecento, in Piazza dei Signori, 

manifestazioni come questa che coinvolgano la cittadinanza tutta, ospiti e graditi visitatori, 

quale momento di crescita e di promozione del pensiero ed elevazione dell’Anima in una 

aspirazione generale al "Bello"! 

 

 Desideriamo, altresì, ringraziare quanti hanno contribuito alla realizzazione di questo 

evento ed in particolare il curatore Francesco Di Leo. 

   

 Treviso, 13 Ottobre 2010 
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